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Poiché	la	disciplina	legale	dettata	dall’art.	6,	co.	4	e	6,	cit.	non	è	mai	stata	attuata	nella	parte	in
cui	prevede	l’elaborazione,	da	parte	dell’I.S.T.A.T.,	di	particolari	indici	concernenti	il	miglior
prezzo	di	mercato	desunto	dal	complesso	delle	aggiudicazioni	di	appalti	di	beni	e	servizi,
rilevate	su	base	semestrale,	la	lacuna	è	stata	colmata	mediante	il	ricorso	all’indice	F.O.I.
L’utilizzo	di	quest’ultimo	parametro,	ovviamente,	non	esonera	la	stazione	appaltante	dal	dovere
di	istruire	il	procedimento	tenendo	conto	di	tutte	le	circostanze	del	caso	concreto	al	fine	di
esprimere	la	propria	determinazione	discrezionale,	ma	segna	il	limite	massimo	oltre	il	quale,
salvo	circostanze	eccezionali	che	devono	essere	provate	dall’impresa,	non	può	spingersi	nella
determinazione	del	compenso	revisionale.	In	tal	modo	si	rispecchia	fedelmente	la	ratio
complessiva	della	norma	sancita	dal	menzionato	art.	6,	ed	il	meccanismo	istruttorio	in	essa
divisato,	che	è	quella	di	coniugare	l’esigenza	di	interesse	generale	di	contenere	la	spesa
pubblica,	con	quella,	parimenti	generale,	di	garantire	nel	tempo	la	corretta	e	puntuale
erogazione	delle	prestazioni	dedotte	nel	programma	obbligatorio.


